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del presente Gabinetto, la fa lange innume-
revole degli organi ufficiosi smentì catego-
r icamente le mie asserzioni. Invece propr io 
ieri un dispaccio da Par ig i annunziava che 
il ministro Dtlcassè aveva presentato un 
disegno di legge per l 'acquisto del palazzo 
Farnese, che è il palazzo più bello che esista 
in I ta l ia , e forse nel mondo. 

E inuti le, onorevoli co l leghi , che vi 
enumeri i capolavori , che esso racchiude. 
In tanto , a monte, sul Campidoglio, la Ger-
mania ci ricaccia in basso e ci ostruisce gli 
accessi (ed è colpa del Municipio che ha 
permesso di chiuder l i ; a val le la Franc ia ci 
blocca col palazzo Farnese in sue mani. Così 
man mano, tu t te le nostre ant ichi tà passano 
in propr ie tà straniera, (Interruzioni). I l pa-
lazzo non se lo possono portar via; ma la 
F ranc i a sarà padrona di asportare gli ogget t i 
di ines t imabi le valore, che quell ' impareg-
giabi le edificio racchiude. 

Presidente. Onorevole Santini , presenti una 
interrogazione. Ci sono ancora 146 capi tol i ! 

Santini. Sono sull ' argomento delle anti-
chità, ed ho finito. R iguardo alle an t ich i tà 
qualche cosa si è fat to, se non altro coll 'ul-
t ima legge, onde abbiamo impedi to non 
dirò l'esodo, ma il fu r to di t an t i ogget t i 
che speculatori ingordi avevano già imbal-
lato per vendere all 'estero. 

Così prego il ministro di v ig i la re affin-
chè i palazzi art is t ici , non solo di Roma, ma 
d i tu t ta I ta l ia non siano ul ter iormente sac-
cheggiat i da speculatori senza coscienza ed 
insaziabi l i . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Merci. 

Gli faccio osservare però che ancora ci 
sono 146 capitoli da approvare . 

Merci. Debbo fare una semplice rac-
comandazione all 'onorevole minis t ro affinchè 
present i al più presto il disegno di legge, 
g ià s tudiato dall 'onorevole Nasi, per mi-
gl iorare le condizioni del personale addetto 
alle an t ich i tà e alle belle arti , e special-
mente al personale di custodia, al quale è 
affidato un compito molto grave e delicato, 
quale è quello della tu te la del nostro patri-
monio storico e artistico. 

Quel disegno di legge provvede alle ul-
t ime classi del personale di custodia, e viene 
a collocare in pianta stabile una quant i tà 
di s t raordinari , che da tempo attendono 
sia resa loro giust iz ia . Questo disegno di 
legge potrà anche essere migl iorato dalla 
discussione che ne fa rà la Camera. Quindi 
torno a fare speciale raccomandazione al-
l' onorevole ministro perchè voglia por-
tar lo presto alla discussione della Camera, 
affinchè si renda una buona volta giust izia 
a questo personale subalterno, che da lungo 
tempo a t tende il migl ioramento delle sue 
condizioni economiche. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Mantica. 

Mantica. Rinuncio a parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Barzi lai . 
Barzilai. Mi associo alle raccomandazioni 

fa t te dal collega Merci; ed in part icolar 
modo raccomando la classe degli operai cu-
stodi delle gal lerie e dei musei a cui sono 
confidati i nostr i tesori ar t is t ic i . Poiché il 
personale di ruolo si dichiara insufficiente, 
non vi è ragione alcuna perchè questi po-
veri custodi operai, in occasione della for-
mazione del nuovo organico non siano messi 
a lor volta in p ian ta stabile, con vantaggio 
del servizio ed economia del bilancio. Spero 
ohe il ministro vorrà provvedere . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Engel . 

Engel. R inunc io . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole De Cesare. 
De Cesare. Onorevole signor presidente, 

siamo venut i*qui alle 9 di questa mat t ina , 
ed ora è mezzogiorno suonato. Dovrei par-
lare a lungo sopra questo capitolo che con-
cerne un argomento molto importante; quindi 
prego la sua cortesia di voler r imet tere a 
domani il seguito di questa discussione. 

Presidente. Onorevole De Cesare, mi pare 
che re la t ivamente a l l 'a rgomento El la po-
trebbe par lare in occasione di qualche al tro 
capitolo, per esempio, di quello dei musei ; 
ora occorre finire questo capitolo. 

De Cesare. Va bene, parlerò su quel ca-
pitolo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Mirabell i . 

Mirabelli. Anch' io parlerò domani su un 
altro capitolo, quando par lerà l 'onorevole 
De Cesare. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Cell i . 

(Non è presente). 
Perde l ' iscrizione. 
Onorevole ministro, crede di r ispondere 

brevemente agli oratori, per poter finire 
questo capitolo ? 

Orlando, ministro dell1 istruzione pubblica. Sarà 
meglio r imet tere a domani la discussione; 
poiché è evidente che parlare ora è tenersi al-
l 'al tezza del l 'argomento e degli oratori, non 
è possibile. Se però la Camera desidera che 
io r i sponda su qualche punto part icolare, 
sono dispostissimo a farlo. 

Voci. No! no! A domani! a domani! 
Presidente. Al lora il seguito di questa di-

scussione è rimesso a domani mat t ina . 
La seduta te rmina alle 12.10. 
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